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ANTEPRIMATV Per due testoni » 

Quattro delitti 
per reinventare 
il telefilm 
all'americana 
Rovistando tra gli appunti dello scom
parso « giallista » Giorgio Scerbanen-
co, la RAI tenta un aggiornamento di 
linguaggio, e scopre Alberto Sironi 

Con Quattro delitti tratti 
dalla raccolta postuma 1 
Centodelitti di Giorgio Scer-
banenco, la Rete 2 da sta
sera si accinge a dimostrare 
ohe i telefilm d'azione non 
11 sanno fare soltanto gli 
americani. 

Sulla base delle note la
sciate dallo scomparso Scer
banenco, unico nostro gialli
sta patentato ( « / Centode
litti ci parvero subito appun
ti sparsi, produzioni minori, 
brevi quadri di situazioni fra 
il thriller .e 11 ritratto psico
logico vero e proprio », dicono 
Sergio Benvenuti e Antonio 
Nedlanl. i funzionari RAI 
curatori dell'iniziativa), tre 
giovani registi italiani. Alber
to Sironi, Gian Piero Galas
so e Vittorio Melloni, si sono 
cimentati con ampie facoltà 
di elaborazione e di adatta
mento, sceneggiando e gi
rando più o meno secondo i 

propri gusti. Per due testoni 
(in onda oggi alle 20,40) e 
Professione farabutto di Al
berto Sironi, Winchester M 2 
di Gian Piero Calasso e Qua
si due metri di Vittorio Mel
loni sono 1 prodotti di questa 
operazione. 

A differenza di Calasso e 
di Melloni (quest'ultimo pro
veniente dal centro di pro
duzione radiofonico di Tori
no) che hanno alle spalle 
una certa dimestichezza con 
gli sceneggiati, Alberto Siro
ni, autore dei primi due tele
film della serie, poteva con
siderarsi fino ad ora più un 
« telereporter » che altro, da
te le sue esperienze con i 
servizi d'attualità, da Boome
rang a TV7. 

Abbiamo già visto Per due 
testoni e Professione fara
butto e possiamo dire innan
zitutto, lasciando beneficio 
d'inventario agli altri due re

gisti e al loro rispettivi e suc
cessivi telefilm, che Alberto 
Sironi è un regista certo inu
suale per la RAI-TV 

Il ritmo c'è e si vede, ben 
al di là di quanto potesse 
suggerire Scerbanenco, poiché 
la molto resistibile ascesa di 
un pivello della malavita mi
lanese Sironi la descrive, in 
Per due testoni, pensando es
senzialmente allo Sconsese di 
Taxi driver. Nel secondo. Pro

fessione farabutto, invece, la 
struttura a suspense non è 
più che una cornice, mentre 
il ritratto è quello minuziosa
mente psicologico di un gio
vane disadattato, patologica
mente accostabile al famoso 
Lacombe Lucien di Malie. 
Singolarmente, gli interpreti 
sono efficacissimi, fatto qua
si sensazionale per una pro
duzione televisiva nostrana: 
dall'ex piccolo divo del porno 

James Joyce e Trieste 
James Joyce e Trieste. In che misura il linguaggio dello 

scrittore è 6imile a quello dei triestini? E' quello che si chie
de questa sera Pier Paolo Vernler inun servizio per la rubrica 
«Nero su bianco» (Rete due, ore 22.30). Vernler è partito 
dall'opera di Joyce per scandagliare a fondo la città, le sue 
componenti sociali, il modo di parlare dei suoi abitanti. 
Il programma culturale, curato da Claudio Barbati e Fran
cesco Bortollni, viene completato dal notiziario delle novità 
culturali e da un dibattito sull'ultimo libro di Nello Ajello 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
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ARGOMENTI - (C) - Italia: 1926-1929 
VIDIKON - (C) - Settimanale d'arte 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
DAI, RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
ARTISTI D'OGGI - (C) - Romano Parmeggiani 
MALICAN PADRE E FIGLIO - Telefilm - a II figliol 
prodigo » 
ARGOMENTI - (C) - Italia: 1930-1932 
- 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da 
Gianni Morandi 
TG1 CRONACHE - (C) 
SPAZIO 1999 - (C) - Telefilm - Golos 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
ELLERY QUEEN • Telefilm - (C) - «Giallo ad Holly
wood» - Regia di Peter H. Hunt - Con Jim Hutton, 
David Wayne 
PUNTO E A CAPO - (C) 
MERCOLEDÌ' SPORT • Calcio - Semifinali di coppa • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19,05 BUONASERA CON... RITA AL CIRCO • (C) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 QUATTRO DELITTI • Da il «Centodelitti» di Giorgio 

Scerbanenco - (C) - « Per due testoni » - Con Roberto 
Cenci, Renato Scarpa, Fiorenza Marcheglani • Regia 
di Alberto Sironi 

21,35 DONNE E SPORT • «L'agonismo» - (C) 
22.30 NERO SU BIANCO - (C) - Notizie di cultura 
23 T G 2 STANOTTE 

• Rete 2 
12,30 TG2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema 

di attualità 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE 

- (C) 
17 TV 2 RAGAZZI • Barbapapà - (C) - Disegni animati 
17.06 LA BANDA DEI CINQUE - (C) - Telefilm 
17,30 E' SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tecnica 

per 1 giovani 
18 ARGOMENTI - Schede - Etnologia - Levi Strauss: 

Oltre il caos apparente 
18,30 DAL PARLAMENTO - (C) - T G 2 Sportsera 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Peter allo zoo; 18: Il 
fischietto ritrovato; 18.15: Top; 18.50: Telegiornale; 19.0o: 
In casa e fuori; 19,35: Segni; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21.45: Musicalmente dallo Studio 3; 22,20: Tele
giornale; 22,30: Mercoledì sport 

D TV Capodìstria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Telesport; 22.15: La rimpatriata. Film. 
Regia di Damiano Damiani con Walter Chiari, Francisco 
Rabal, Leticia Roman. 

• TV Francia 
ORE 11.15: Il sesto senso; 11.45: A 2; 12,20: Pagina speciale; 
12.50: Piloti; 14,15: La famiglia Robinson; 15.10: Recré A 2; 
17.35: E' la vita; 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: 
Calcio: Semifinale di Coppa Europa; 21,20: Rotocalco me
dico; 22,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,43: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Uccidete il 
padrino. Film. Regia di Burt Topper con Christopher Geor
ge. Fabian. Tom Nardini; 22,35: Un bolero nella sera... 
23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

all'italiana (La supplente co-
starring Carmen Villani) Ro
berto Cenci ad un professio
nista cresciuto al « Piccolo » 
di Milano come Renato Scar
pa, che ' è uno sbalorditivo 
villain, Un classico «mascal
zone » di stampo hollywoo
diano in Per due testoni; dal
l'acerbo e inquietante Bruno 
Pagni alla dolcissima Daniela 
Plperno. credibilissimi prota
gonisti a tutti gli effetti di 
Professione farabutto. 

Insomma, per quanto ri
guarda Sironi. l'esperimento 
sembra riuscito. Però, però, 
a guardarli bene questi tele
film all'americana, saltano 
fuori le magagne, che sareb 
bero poi del difetti assai po
co specifici e in certo senso 
ben più gravi del previsto. 
In parole povere, Scerbanen
co non è Raymond Chan-
dler, e neppure Mickey Spil
lane. Ossia, il nostro scrittore 
non riusciva a conferire spes
sore ai suol personaggi né, 
tantomeno, era in grado di 
costruire puntualmente in
trecci a prova di bomba, no
nostante un certo fiuto per 
le ambientazioni che non gli 
si può negare. La storia di 
Professione farabutto, per e-
sempio, non sta letteralmente 
in piedi, e Sironi ha fatto 
salti mortali per trasformarla 
in qualcos'altro, rasentando 
persino l'intimismo. Quindi. 
se questo giovane Teglsta tra
sforma gli infortuni in exploit 
con puro talento visionario 
(Per due testoni) o scavando 
in psicologie tutte inedite 
(Professione farabutto), re
sta ancora da dimostrare che 
si passano realizzare tele
film di questo tipo con la 
letteratura d'ogni risma che 
ci ritroviamo addosso. 

d. 9. 
Nella foto: un'immaaine di 
« Professione farabutto » se. 
condo telefilm della serie 
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Al cinema come a casa? 
« Il pubblico ama ricono

scere e non conoscere D, affer» 
ma Miro Silvera, dialogan
te con Sandro Kezoagli e con 
i due autori, Mauri/.io Poi io 
<• Giuseppe Tumuli, ilei gar-
zanliatio // rinvimi vuol din-.... 
nelle pagine introduttive ilei 
volumetto. Il rk-ouo->riiiicnto è 
foiulalo aopra uno Meieotipo 
(luogo comune, vi Ulte, topo*). 
cioè sopra un motivo ui-tal-
lizzato. Lo s|H'ltalon\ da quel 
che vede sopra lo schermo 
(poiché di cinema qui si par
la, ma il discorso vale per 
(ulte le arti, e per tulle le 
fonile di comunicazione, a 
partire dai a cordiali saluti i» 
in cartolina postale), an/iclié 
e^ere rinviato all'esperien
za, reale o fantastica che e»»a 
*ia, è rinviato a una formu
la irrigidita e canonizzala, a 
immagini, molivi, situazioni 
convenzionali, a segni operan
ti come gettoni, ili valore e 
lignificato più o meno con
sciamente pattuiti. 

Il pubblico, insomma, e tut
ti siamo pubblico, a ama ri
trovare certe emo/.ioni », che 
ha già sperimentalo le laute 
e le laute volte, e che ritor
nano in ri|M!tizione. puntuali— 
-imamente, con effetti ila li-
flesso i-oiidi/ionalo, come tan
ti cani di Pavlov a livello ilei 
-imholi-nio. Ne liceve « la ->en-
s.izinue di essere a ca*a ««uà 
e di ritrovare allo stesso po
sto l'interruttore della luce e il 
frigorifero ». 

Rassicurato contro ogni ri-

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14, 13. 17, 19, 21, 23. 
6 Stanotte, stamane; 6,45 Sto
ria contro storie; ,745 la dili
genza, 8,40 Ieri al Parlamen
to; 8,50 Istantanea musicale; 
9 Radio anch'io; 10,10 Con
trovoce: 10,35: Radio anch'io; 
11,30 II trucco c'è (e si vede) ; 
12,05 Voi ed io "79; 14,05 Mu
sicalmente; 1430 La luna ag
gira il mondo e voi dormite; 
15.05 Rally; 15.35 Errepiuno: 
16.45 Alla breve, 17.05 Globe
trotter; 18 Viaggio in Decibel, 
18,30 Appuntamento con Pep-
plno di Capri e Ester Philips; 
19,35 Radiodramma di Ali
ghiero Chiusami; 20.20; Aste
risco musicale; 20.30; La mu
sica delle macchine; 21,05 Da 
Robin Hood alla marea nera; 
21.40 Una. vecchia loncandi-
na; 22.30 Europa con noi; 
23.10 Oggi al Parlamento, 
23.18 Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALI RADTO: 6 30, 
7,30. 8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30. 15.30, 16,30, 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno, con 
Renzo Palmer; 7.05 Un altro 
giorno; 7,50 Buon viaggio: 

7.56 Un altro giorno. 9.20 do
mande a Radiodue; 9.32 Di 
che vivono gli uomini; 10 Spe
ciale GR2; 10,12 Sala P.; 11.32 
Ma io non lo sapevo; 12,10 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Lo stretto superfluo; 13,40 Ro
manza; 14 Trasmissioni regio
nali; 15 Qui Radiodue; 17 
Qui Radio 2: Oganga Sch-
weltzer; 17,15 Qui radiodue: 
congedo; 17,30 Speciale GR2; 
17,50 Hitparade: 1833 A ti
tolo sperimentale: 19,50 II 
convegno dei cinque; 20.40 
Spazio X: 22,50 Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 13.45, 
18,45. 20,45, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
825: Il concerto dèi mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro, dorma; 
10.55: Musica operistica: 
11,50: Per qualche fumetto in 
più; 12.10: Long Playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte in 
questione; 17.30: Spaziotre: 
19.15: Spaziotre; 21: Concerto 
UER; 22.45: Libri novità; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

-chiù culturale, si muove co
sì in un universo cunfortevol-' 
mente pievedibile. caricando
si di tensione die gli giungo
no fasciale e piololle ila con-
-olidale abitudini percctlive, 
e che si scaricheranno, al mo
mento giusto, dopo nii'.ute-
- j IRMI dosata, nei modi giusti, 
prestabiliti e preorganizzali. 
Insomma, slandaidi/zaii. Il 
contrario, è evidente, è l'effet
to di slraiiiamenlo, che rove
scia l'abituale nell'insolito, il 
previsto nell'inconsueto. 

Questo libretto è una rec
edila apologetica, e alfabeti
camente ordinata, di steicoli-
pi filmici, o spera di essere 
tale. Il cinema è bello per-
che è «empre ideiliico a «e stes
so. giacché al massimo rici

cla e rivernicia, con calibrati 
adattamenti, le medesime foi-
mule d'u-o. K il vero cine
filo è colui che ritiene che 
« più una cosa è f.il-a in leal
tà, più è veia nel cinema ». 
K viceversa, fellamente, il che 
vale, soprattutto, come ognu
no sa. e come gli autori di 
quest'oliera sottolineano sen
za posa, per il cinema ame
ricano. Che avrebbe il mira
bile vantaggio di possedei e 
un'origine a -eriale » (da se-
rinls), e di ossei si subito an-
chilosato in generi perfetta
mente stereotipici, con i loro 
specifici stereotipi: a II we
stern, il polizie-co, il musi
cal... ». Nei quali, infatti, non 
si è mai, non si deve essere 
mai. picsj di contropiede. 

I nostri ultimi guitti 
Nel cinema italiano, inve

ce. anche nel più e nel meglio 
sctereolipico, nella « comme
dia all'italiana ». i «egni sa
rebbero « di estrazione non 
filmica, ma di provenienza 
dialettale e " popolaresca ", ol
tre che letteraria, in «rn*o più 
o meno aulico » Ci mancano. 
ci -ono mancati, a noi. i 
Wellman. i Minuelli. i Cnkor, 
i Wal-h. i Preiniiiger. Parlia
mo troppo dalla realtà, siamo 
eccessi* aulente sociologi, e 
possiamo vantare, al massimo, 
i Sordi, i Cassmaii. i Tognaz-
zi, i Manfredi, le Vitti, che 
sono i nostri massimi guitti, 

sii ultimi eredi della comme
dia dell'atte, le ultime ma
schere. 

Un'apologia così ferma de
gli stereotipi, cinematografici 
e no. è cosa rara. Ritengo, 
però, che questa sia la prima 
di una i-alena stei minata, che 
iia-ca « seriale ». e che rispec
chi. in notabile mi-iira. la 
generazione dei nati telcvisio-
nati e caiosellati. i quali han
no succhiato con il latte ar
tificiale i peggiori scarti di 
Hollvvvood. lì sopra i picco
li schermi italici e nelle sa-
lette. poi. da p*eudocineelub, 
omogeneizzandoli, tra un o-

Trasmissioni fino a giugno 

Su Radiotre jazz 
per tutti i gusti 

E' noto come il jazz viva 
un'esistenza tutto sommato 
precaria all'interno del pa
linsesto radiofonico. E' un fat
to che sia soprattutto que
sto tipo di musica la prima 
a « sloggiare » nel caso di 
un imprevisto qualsiasi. Ciò 
non di meno la musica nero 
americana conosce ugualmen 
te momenti e spazi agibili 
all'interno della programma
zione radio. 

A parte Radiouno (che or
mai da tempo ha varato 
questo tipo di iniziative) è 
il caso anche delle trasmis
sioni che Radiotre manda in 
onda tutte le sere alle 23 
circa. Il jazz, improvvisazione 
e creatività nella musica è 
il nome di questo spazio che 
tradizionalmente, sotto il se
gno di un parziale decentra
mento produttivo, utilizza le 
sedi regionali della RAI dan
do in tal modo una voce an
che agli operatori locali Altra 
prerogativa della trasmissio 
ne è il ricambio trimestrale 
dei conduttori, quattro per 
ogni serie di tredici settima
ne. Dal primo aprile il nuo 

vo ciclo (che si protrarrà fi
no alla scadenza di giugno) 
vede impegnato un tandem 
di operatori milanesi. Luca 
Cerchiari e Giacomo Pellic
ciotti. e due romani, Mario 
Luzzi e Gianni Gualberto. 
Inizia Luzzi con una pi-ima 
settimana dedicata ai lega
mi tra be bop e free jazz 
oggi. Quindi Cerchiari con 
un lavoro monografico su 
Miles Davis (dal periodo cooi 
fino ai giorni nostri, attra
verso la collaborazione con 
Coltrane, con Gii Evans, i 
quintetti e la svolta elettrica) ; 
Gualberto con uno studio 
sulle influenze esercitate da 
Monk sui pianisti della gene
razione successiva; e Pellic
ciotti con vari contributi 6ui 
protagonisti della scena afro
americana. 

Per maggio sono previsti tra 
le altre cose, una monogra
fia di Gualberto su Stan 
Kenton. interventi di Cer
chiari sulla Creative Orche
stra, su Steve Lacy e altri an
cora con ospiti in studio. 

f. ma. 

mogeneizzato e l'alno, con i 
filmetti pubblicitari. Sono que
ste, insomma, le vere confes
sioni sqietlacolari dei veri fi
gli del secolo iiostio. che 
non liescoiio a dissimulai e del 
lutto i loro a sottili brivi
di neo-snobistici » di animili 
deliberati del brutto, e che si 
"forzano di guardarti con te
nere/za (cioè autotetierezza) e 
con ironia, ad un tempo, le 
spaventevoli radici della loto 
educazione audiov isiva. 

Quanto alle voci raccolte, 
prese una per una e tutte in 
blocco, sono schiettamente de
ludenti. (ìli autori non sanno. 
e non vogliono sapere, che i 
segui hnllvvvooiliani non nasco
no vergini dalla macchina da 
picsa e dall'industria ciueiua-
tourafica pura, ma sono radi
cali nella dialetialità. nel po
polaresco, nella letteratura e 
nella soltolcticratuia degli Sta
li Uniti, con il supplemento 
di fortissimi debiti verso la 
vecchia Ktuopa. La loro asso
lutezza e universalità è pura 
apparenza, è il naturale con
traccolpo dell'egemonia nel 
consumo internazionale, e mul
tinazionale. con centomila ci
telli di ritorno. Scambiano la 
Coca-Cola |ier una specie di 
Barolo o Bardolino d'olire o-
cciiio. In-oiimia. come dice
ca Godard, sono figli della Co
ca-Cola. A Parigi, «e ricoido 
bene, avevano sangue ini-to. 
|HT colpa di papà .Mar\. Que
sti qui. |>er contro, sono nati 
da bottigliette pai tcnogeneti-
che. K lavorano con molla ap
prossimazione. a volpi di 
a sesso », di « può essere ». di 
a qualche », dì « raramente », 
di « sovente ». Clio ci siano. 
lo sappiamo tutti, perché li 
abbiamo stravisti. Quali sia
no. e dove stiano, quest'ope
retta. alla fin fine, non ce lo 
rivela ancora. 

1" fatale comunque, e ne 
rendiamo inerito, che la voce 
più riuscita sia Imminente su 
questo schermo, p. 110, di 
fronte a cui gli autori, ovvia
mente. cadono in estasi («Clic 
meraviglia, che tenerezza J»Ì. 
giacché l'u imminente » (o « il 
provino, le alcune scene, il 
prossimamente ») è u una mi
niera di stereotipi, il pane 
quotidiano per il cinefilo ac
canito ». In non ho visto, pili -
troppo, la miscellanea di Mi
ro Silvera. A Porro e Turi li
ni raccomando in ogni ca»o 
quel capolavoro di collage di 
lauti « imminenti » e spez
zoni d'ogni genere, «lrani.iti 
con arte, che Tu La vvrifhn 
incerta di Baruchello e Grifi. 
I quali Grifi e Bariichello ie-
siauo. a tult'oggi. i più pene
tranti analisti, e i più «odi
li satirici, di quello che « il 
cinema vuol dire ». -Irenlipi-
camenie parlando. Con il van
taggio di avere fabbricato l'in
ventario lavorando di pelli
cola e di forbici, di moviola 
e di montaggio.. 
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